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Home-vìdeo 
Mondadori 
sceglie 
«Network» 

BRUNOVECCHI 

§ • MILANO II futuro comin
cia dalla riscoperta del passa
to Arrivato ad una quota di 
mercato più che interessante, 
•esploso» nelle edicole e con 
punte di vendita in costante 
aumento l'-home video» sem
bra intenzionato a guardare 
con maggiore attenzione alla 
qualità delle proposte E per 
puntare sul nuovo si rivolge al
l'antico Al cinema d autore, 
sommerso o dimenticato Un 
segmento finora un po' margl-
nallzzato. in nome del «tacile» 
che (a cassetta, che dovrebbe 
garantire (in tempi medio-lun
ghi) un ulteriore salto in avanti 
di un settore costantemente al
le prese con mille problemi 
Non ultimo la spietata concor
renza di titoli e collane, pubbli
cate a ciclo continuo e (a vol
te) senza molta progettualità 
Per arrivare prima degli altri 
ma soprattutto per trovare uno 
spazio di credibilità e d imma
gine, la Mondadori Home Vi
deo ha inaugurato una nuova 
collana «Network» che, dal 
prossimo maggio, proporrà 
una serie di otto uscite dedica
te al regista tedesco Fritz Long 
Appuntamento d apertura, a 
maggio, con M II mostro di 
Duesscdldorf, al quale segui
ranno Metropolis. I Nibelunghi-
la morte di Sigfrido. I Nibetun-
ghi-La vendetta di Cnmilde, Dr 
Mabuse-llgrande giocatore, Dr 
Mabuse-L inferno del crimine. 
L inafferrabile e Destino Ad un 
prezzo variabile tra le 19 900 li
re e le 24 900 lire L obicttivo fi
nale dell iniziativa della Mon
dadori Video ha il sapore com
merciale di un azzardo medi
tato Non a caso, inlatti, l'ope
razione 'Network» nasce grazie 
alla collaborazione con la te
desca Friedrich Mumau Stif-
tung e con l'inglese Britlsh Film 
Instimi Veri e propri magazzi
ni di gioielli introvabili, capaci 
di garantire un'adeguata co
pertura d: film per il prossimo 
futuro E in prospettiva di pre
mettere alla casa di Segrete di 
realizzare un più ambizioso 
progetto di «Personal Video», 
d i e la renderebbe indispensa
bile «fornitore» per circoli cul
turali e cineclub Tutto questo 
a condizione che la Mondado
ri riesca ad ottenere (come 
sembra intenzionata) un'op
zione anche sui titoli di altre ci
netèche europee Un'ipotesi 
mollo simile ad un monopolio 
del «cult movie» che, a secon
da di come la si guardi, somi
glia contemporaneamente ad 
una scelta editoriale mirata e 
raffinata ma anche ad un pal
loncino destinato a sgonfiarsi 

Al Petruzzelli di Bari «Lo strumento scordato» di Walter Pagliaro 

ita e arte, tre classiti a teatro 
AOQEOSAVIOLI 

• i BARI Lo strumento scor
dato- un bel titolo (di deriva-
rione forse montaliana) col 
doppio senso di quell'aggetti
vo, musicale e mnemonico E 
un'originale impresa, che con
giunge letteratura e musica, 
mediatore il teatro, inteso an
che come luogo fisico, carico 
di valenze magiche e misteri
che I tre momenti di questo 
•percorso», inquadrato nel pro
gramma 1991 di BariArt. a cura 
di Walter Pagliaro, regista, e di 
Picrfranco Mol temi, si svolgo
no infatti in tre spazi diversi, al
l'interno del hYtruzzelli un ri
taglio rettangolare de) foyer 
(gli spettaton, in numero limi
tato, sledono su tre lati), il re
tropalco, slargato quindi sul 
palcoscenico, che è schiuso 
infine, a sua volta, sulla visione 
della sala, ma offuscata da un 
velo di garza (il pubblico si 
trova collocato, frontalmente, 
dalla parte opposta), poi il sot
topalco, un recesso claustrale, 
adattissimo all'atmosfera del 
pezzo conclu: ivo, tratto dal 
racconto La tana di Franz. Kaf
ka In precedenza, ci erano 
stati proposti, nell'ordine (il 
quale pera'tro varietà, nel se
guito delle repliche), Sanasi-
ne da Balzac, e II crollo della 
casa Usher, di Edgar Allan Poe 

Che cosa lega i tre testi» In
tanto, il loro ca "attere «straordi
nario», per riprendere I attribu
to usato, nei confronti di Poe, 
dal suo traduttore e cultore 
francese, Baudelaire Ma Pa

gliaro, primo ideatore del pro
getto insiste su un altro, e me
no gcncnco, elemento comu
ne il rapporto morboso tra vita 
e arte che, in modi assai diffe
renti, nelle tre brevi opere si 
manifesta In Sarrasine. 1830, 
Balzac dipana la stona d uno 
scultore transalpino che venu
to a Roma, prende per ideale 
modello, e per oggetto del suo 
amore un acclamata bellissi
ma cantante. Zambinella sco
prendo In drammatiche circo-
sUinze essere costei (o meglio 
costui) un «evirato cantore», ri
velazione mortale per Sarrasi-
ne, mentre Zambinella, favori
to della corte cardinalizia, arri
verà in ricchezza a una decre
pita vecchiaia (l'avvio del caso 
è situato ali inizio della secon
da metà del Settecento) 

Nel Crollo della casa Usher 
di Poe (1839). la ipersensibili
tà artistica (poetica pittorica, 
musicale) dell'ultimo erede di 
tale famiglia si converte in pu
ra nevrosi, distruttiva e autodi
struttiva sepolta anzitempo, la 
sorella gemella di Roderick 
Usher ricompare, semiviva do
po una lotta atroce per liberar
si dalla prigione tombale, e 
conduce con se alla morte il 
fratello 

Sia in Balzac sia In Poe. l'-lo 
narrante», se non si identifica 
necessariamente con I autore 
non corrisponde comunque al 
protagonista della vicenda Ciò 
che accade invece nella Tana, 
dove anzi I unico personaggio. 

Lino Capollcchio In una scena di «Lo strumento scordato» 

colloquiarne solo con se stes
so espone, attraverso la meta
fora dell animale rinchiu » in 
un suo rifugio sotterraneo, in 
perenne vigilanza contro un 
nemico che pur potrebbe es
sermi introdotto, una condi
zione che richiama quella del

lo stesso Kafka il lavoro, rima
sto incompiuto, fu scntto in un 
periodo precedente di poco la 
sua fine prematura e dolorosa, 
sopravvenuta il 3 giugno 1924 
Equi dunque, la felicità creati
va ci si presenta quasi come il 
prodotto diretto della incal

zante malattia mortale 
I tre momenti della rappre

sentazione (ciascuno dura cir
ca un ora), diversamente di
slocati come s è detto prima, 
assumono anche Umbri distin
ti Virginio Gazzolo, attore-nar
ratore di Sanguine, si muove 

nell'ambiente elegantemente 
sintetizzato, d un salotto pan-
gino, mentre la figura di Zam
binella di sdoppia in una pre
senza muta velata e masche
rata, e negli interventi canon 
del mezzosoprano Mane La-
cote (brani tratti in maggioran
za dal repertorio sei settecen
tesco) Lino Capolicchio pla
sma I angosciosa matcna del 
Crollo della casa Usher col to
no disincantato d'un conferen
ziere (professione che lo stes
so Poe esercitò), il quale tutta
via venga man mano invischia
to dalle immagini progressiva
mente svelate, del suo terrifico 
racconto (qui la partitura mu
sicale si affida al Beethoven 
cosi anticipatore degli ultimi 
Quartetti) 

Assai bravi entrambi, Gazzo
lo e Capolicchio Ma un vertice 
di difficoltà e di resa espressiva 
lo raggiunge Paola Mannoni, 
interprete della Tana, costretta 
a un crudele camuffamento 
eppure capace di cavare, dal-
1 essere informe in cui si tra
muta, gli accenti di una dispe
rata dignità umana (Il suono 
d'un violoncello accompagna, 
a tratti, la sua voce). 

Tra 1 collaboratori dello Stru
mento scordato (in cartellone 
fino al 28 aprile) andranno pu
re ricordati lo scenografo-co
stumista Giorgio Rkxhelli e i 
tre docenti dell Università di 
Ban, Il francesista Vito Carofi-
glio, l'americanista Vito Amo-
ruso, il germanista Giuseppe 
Farese, curaton degli adatta
menti dei testi 

Trionfo della celebre opera di Donizetti. Una straordinaria prova del soprano Mariella Devia 

E «Luda» conquistò la vetta di Parma 
RUBENSTEDESCHI 

wm PARMA I melomani par
migiani, sempre in attesa del 
miracolo, sono stati esauditi. 
Una Lucia da brivido ha coro
nato le loro speranze trasfor
mando l'ultimo appuntamento 
della stagione in un trionfo, 
raddoppiato, triplicato, qua
druplicato dopo ognuna delle 
soano>madrL-Non"è<un prodi
gio da poco e, cosa ancor più 
notevole, rsu'ta pienamente 
giustificato dalia prodigiosa in
terpretazione di Mariella De
via, dal garbo tenorile di Giu
seppe Sabbatlni e dalla magi
strale direzione di Daniel Oren 
nella cornice scenici di Pier 

Luigi Samaritani 
Al Regio, dove si tende talo

ra a costruire lo spettacolo at
torno alla diva o al divo di tur
no, un simile concorso di ele
menti positivi è degno di nota. 
La diva, s'intende, c'è anche 
stavolta, ma non è sola, resti
tuendo cosi al capolavoro di 
Gaetano-Donlzzetti il *uo pie
no significato, "quello della 
fiammeggiante apertura ro
mantica del melodramma do
ve le ragioni del cuore si spo
sano a quelle del belcanto 

Sono le ragioni che rendono 
Mariella Devia una delle più 
ammirevoli cantanti dei nostri 

giorni Credo di non esagerare 
Basta la sua apparizione, an
nunciata dalle note lunari del-
I arpa, a creare un atmosfera 
incantata da cui si libera lo 
slancio, adomo di stupende 
fioriture, del «Quando rapito in 
estasi». Ritroviamo quella per
fetta fusione di melodia e di 
canto che rende inimitabile 
l'opera italiana del primo Otto
cento^ che oggi è cori difficile 
rievocare perchè esige, una 
bellezza del colore vocali! pan 
alla perfezione tecnica E, in 
più, una soavità, una tenerezza 
che distinguono l'autentica In
terprete dalla razza (perquan
to pregiata) degli usignoli 
meccanici 

Non occorre ricordare co
me, proprio nella Lucia, questo 
confine sia sottile e periglioso 
Perché qui, dopo incontri 
struggenti e drammatici, esplo
de quella sublime vertigine, ad 
un tempo canora e passionale, 
che è l'aria della follia. Un'aria 
In cui il delirio della mente 
sconvolta dell'eroina si tramu
ta in delizia di arpeggi, di svo
lazzi, di cascate di note, di ar
ditissimi acuti in gara col flauto * 
che rappresentano, come si 
suol dire, il settimo grado del
l'alpinismo vocale Solo le 
grandissime - la Colla*, la Su-
therland - poterono librarsi in 
quesb cieli senza cadute ma

nieristiche Aggiungiamo ora 
la Devia, incoronata tra le ova
zioni (del pari deliranti) dei 
vociomani parmigiani 

Dopodiché il soprano si riti
ra Il tenore ha ancora un'ulti
ma scena per esalare l'anima 
nel toccante «Tu che a Dio 
spiegasti l'ale», che è anch'es
so una pietra di paragone per 
le voci maschili Giuseppe 
Sabbatlni non ha sfigurato, né 
qui né nelle occasioni prece
denti, imponendosi con la 
chiarezza del timbro e la intel
ligente misura dello stile Vor
remmo dire lo stesso di Paolo 
Coni, che e stato una delle 
speranze del mondo cantona
le, purtroppo egli traversa una 

fase disgraziata, e il suo Lord 
Enrico é riuscito in ogni senso 
più «cattive- e cavernoso di 
quanto dovrebbe Incompen 
so si è avuto, con Daniel Oreni 
una lettura di rara bellezza deli 
la partitura donizettiana, con' 
dotta con eccellente misura, 
curando i particolari e l'assie
me, senza cadere in anticipi 
verdiani Inopportuni. Il tutto 
nella raffinata cornice scenica 
di Sammantani che ritrova, In 
una luce crepuscolare, un sug
gestivo clima ottocentesco, fa
cendosi perdonare qualche 
banalità registica. Perdonata, 
infatti tra gli applausi del pub
blico che hanno premiato tutti 
e tutto 

«Frate 'nnamorato» alla Scala 

Pene d'amore 
alla napoletana 

PAOLO PETAZZI 

i B MILANO Felic sslmo ri
torno alla Scala del Frate 
nnamorato di Pergolesi, di-

rettoda Riccardo Muti conia 
regia di Roberto Di> Simone, 
le scene di Mauro Carosi i 
costumi di Odette Nicoletti e 
con un ottima compagnia di 
canto secondo il testo dell e-
dizione critica di Francesco 
Degrada Questo magistrale 
allestimento dell: «prima 
commedia per musica» di 
Pergolesi (1732) aveva costi
tuito una delle proposte più 
significative della scorsa sta
gione e nella accuratissima, 
opportuna npresa non ha 
perso nulla della sua fre
schezza e del suo r lievo Nel 
felice incontro dell'interpre
tazione musicale e della bel
lissima regia movono con 
ammirevole evidenza e con 
raffinata eleganza 11 vitalità e 
e varietà inventiva i caratten 
di «realismo» e sciolta natura
lezza che all'epoca aveva de
terminato la novità e il suc
cesso dell'opera de 1 compo
sitore ventiduenne ;u libretto 
di Gennarantomo Fedenco. 
La commedia in napoletano 
letterario ha come protagoni
sta il «frate» (fratello) inna
morato del titolo, il trovatello 
Ascanio, che si scoprirà fra
tello di Nina e Nena, da lui 
amate tormentosamente 
senza potersi decidere fra 
l'una e l'altra Neil.» comme
dia la vicenda di Ascanio, 
che finirà sposo della terza 
donna a cui si serte legato 
Luggrezia, si intreccia con i 

grotteschi progetti matrimo
niali architettati nei confronti 
delle tre ragazze dallo zio di 
Nma e Nena dal padre di 
Luggrezia. il vecchio napole
tano Marcaniello e del suo 
stravagante figlio Don Pietro 
Si aggiungano due vivaci ser
vette tra i nove personaggi si 
crea con scioltezza una fre
sca varietà di situazioni e di 
atmosfere espressive, che la 
musica di Pergolesi coglie 
con grande vitalità e intensi
tà, giocando su molteplici 
piani stilistici tra bonaria iro
nia e accenti di toccante me
stizia tra gesù di immediata 
evidenza musical -teatrale e 
atmosfere patetiche La dire
zione di Muti ha esaltato con 
calibratissima finezza i diver
si aspetti della vitalità inventi
va di Pergolesi, in perfetta 
collaborazione con una 
compagnia di canto validissi
ma, in gran parte già apprez
zata I anno scorso Nuova 
era Cecilia Gasdta interprete 
con partecipe intensità dei 
tormenti di Ascanio Ancora 
una volta si sono ammirate le 
bravissime Bernadette Man
ca di N'issa, Luciana D'Intino 
e Amelia Felle, Elisabeth 
Norbergh Schulze Nicoletta 
Cunei Bruno Lazzaretti ha 
sostituito all'ultimo momen
to Ezio Di Cesare Il mentitis
simo successo era attenuato 
solo dall assenza di molti ab
bonati refrattari alle propo
ste intelligenu come al dove
re civile di comunicare la lo
ro nnuncia 
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Un trionfo 
per Mariella 
Devia nella 
•Luda di 
Larnmermoor» 

Numero Utente. La chiave dei nuovi servizi dell'ENEL è nella vostra bolletta. 
E' un numero di nove cifre. 
E' in basso, sull'esterno 
della vostra bolletta, nella fascia 
rossa. Sotto la voce Numero 
Utente 
E' un numero tutto vostro e solo 
vostro E' una chiave speciale che 
apre per voi una nuova sene di 
servizi, ENELTEL. di cui potrete 
usufruire via telefono E' il modo 
più semplice, diretto e rapido per 
entrare in contatto con l'F.NEL. 
Già adesso attraverso questo 
numero, potete segnalare 
l'autolettura del contatore, presto 
sarà anche utilizzabile per la 
segnala/ione di eventuali guasti e 
per avviare operazioni di 
pagamento 

In pratica dovete comporre in 
sequenza prima il numero 
telefonico segnato sulla vostra 
bolletta poi il vostro Numero 
Utente II sistema computerizzato 
il dividila esattamente l'ubicazione 
della \ostra fornitura ed è quindi in 
grado di ricevere la vostra 
segnala/ione registrandola per voi 
ira più di 27 milioni di utenti 
Il Numero Utente è il numero 
chiave che vi permetterà di ., 
apprezzare ed utilizzare le nuove 
qualità dei servizi che ENEL studia 
e reali/za per tutti gli utenti 

ENELTEL 
Qualità con energia. 
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